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Azione nell’astensione 

E 

Il lettore ci ha intesi già dal solo titolo, 

noi vogliamo oggi ribadire il principio che 

tutti i veri cattolici hanno dovere di aste- 

nersi dalle urne politiche. Ogni qual volta 

sudredono di queste elezioni c' è una certa 

gente — par pagata per sostenere il 

male — la quale non isfugge ad arte alcuna 

‘e, pur credendosi o dicendosi di principî cat- 

tolici, cerca di tirare alla disobbedienza al 

Papa, maga riinventando, 0 fingendo di tener 

come buone, certe notizie che si spacciano 

come piovute dal Vaticano. Oggi questa 

gente proclama che il Papa, viste le con- 

dizioni attuali della socievà, non toglie no 

assolutamente il non expedit, ma partico- 

larmente permette ai cattolici di questo 0 

di ‘quei collegio elettorale di presentarsl 

alle urne e di sostenere il candidato meno 

anticlericale. E' una delle solite. buffonerie 

che inventano quei poco sinceri cattolici i 
quali vogliono stare col prete finchè questi 

risponda a tutti i foro desideri; è una 

gherminella questa tenuta ai veri cattolici 

da quel moderatume che è causa di tutto il 

male che attualmente tormenta la Patria. 

nta 

Questi sedicenti cattolici i quali. amano 

le opere. della rivoluzione, che servirono fin 

offendendo il diritto naturale e quello stesso 

civile delle genti, hanno perduto come sì 

sa il potere. Credettero dapprima di poter 

calpestare ogni più sacra legge impune- 

mente, Ricorsero alla feccia della società, 

di questa si servivano per le dimostrazioni 

che dovevano apparecchiare la pubblica o- 

pinione. Poi, questa plebe, ingannata coi” 

più bei paroloni, pretendevano di averla 

sempre ai loro comandi, e di poterle 1m- 

orre; ben presto però si accorsero che era 

stato imprudente 1l gioco e, senza” mutare 

principii, pensarono di poter frenare le a- 

gitazioni da loro stessi è per sè stessl pro- 

mosse. Che ne avvenne? Toccò al messeri 

quello che al ciarlatano, il quale, nel pro- 

prio seno, riscaldava la vipera. a 

Ciò che tonca a chi pretende impruden- 

temente di rompere una diga per godere 

a modo suo della corrente; furono sopra” 

fatti, vinti e sì trovarono incapaci di fre-. 

‘nare, impotenti di rimettersi. Hanno dovuto 

subire la sorte che loro aspettava. Ma non 

si corressero punto. Accusarono il Papa 

éd i cattolici obbedienti al Papa, perchè 

non accorsero in loro aiuto; | persistettero 

e persistono nello accusare il Papa ed i 

cattolici, quali rei dei mali che ora tor- 

mentano la Patria. 

na 

Ma che è la Patria per questa gente, se 

non la loro ambizione e lo spadroneggiare 

a loro talento? Che è la, Patria se non il 

18 | APPENDICE 

zi0 E PADRINO D'AMERICA 

| Mentre la signorina raccontava la storia 

| dei suoi dolori e 'dell’inaspettato aiuto ve- 

nutogli dal padrino, di cui da tanto tempo 

non aveva udito parlare, nel Gabbiano av- 

veniva cosa da mettere in moto tutto l’e- 

quipaggio. _.. : 

arnaba-Biagio andò dal capitano a chie- 

dere : perchè fosse stata calata una sci- 

luppa, e cosa significasse in tanta bonaccia, 

quel movimento. p 3 i 

— Abbiamo uno squalo in vista, rispose 

il capitano. oo i; 3 

i sCLPTO | attento! vedete: 1 miei uomini 

lo ere. trine; colpiranno 
remigano come vere cen ; 

< i enale prima che abbia avuto 1l tempo 

di voltarsi indietro. i 1 

Il capitano pronosticav@ il vero. Sia che 

i marinai non sì trovassero sulla LOI 

del martello, sia che questo dior da DE 

damente addormentato, 1 ram ni paesini 

pirono così all’ Jinprortzio, così des ) 

che la preda fu assicurata . Logi 

Invano il disgraziato aiar cerco 

dibattersi; invano si slancio GU Li 
Aaa LO N a, 8 

fuori d’acqua; il suo sangue, sì CIA ù 

bentosto fu incapace di COSBUNATA. 
fesistenza. Lo rimorchiarono y PI | 

Le associazioni si tivovono esclusivamente all ufficio del giornale, in via della Posta 16, Udine 

potere, da sostenersi a qualunque»costo sia 

ur rinunciando ad ogni legge di giustizia ? 

Î fatti provano che ogni legge, non solo la 

meno opportuna, ma fin la, più ingiusta fu 

sempre da questi messerl sostenuta. 1 

Ora, fanno i cascamorti 0 piangono il 

vizio che trionfa nella patria da essi re- 

‘denta ! Invocano l’aiuto dei cattolici, ben 

inteso, non perchè questi si mettano al po- 

tere, ma perchè li alutano a ritornarvi. 

Pazzi, a dir poco, che. sono. 

Che risponderebbero , ess. sè, derubati 0 

feriti, udissero i ladri ed i feritori che li 

chiamassero in loro aiuto per difenderli da 

altri ladri più prepotenti ?... Forse si move- 

rebbero a compasvione dei loro spogliatori 

ed assassini 2... 

Ma via, smettano una volta la menzogna, 

gettino la maschera ed almeno non pre- 

tendano che il Papa ed il Clero da essi 

spogliati, che i cattolici da essi moralmente 

feriti accorrano a ridonar loro quel voti 

che, per, la loro pazza condotta perdet- 

tero. 
_— _ ty,» Gu —— 

Leggiamo nell’ Osservatore Romano : 

Il Popolo Romano) di tre. giorni addie- 

tro, pariando delle prossime elezioni gene- 

rali, accennava ad un probabile intervento 

dei cattolici nella lotta politica. L'Italie, 

rispondendo al giornale di via due Macelli, 

aveva il buon senso di dimostrargli come 

le sue previsioni fossero erronee. Ma il Po- 

polo romario non si dà per vinto ed insiste, 

Noi abbiamo già, per conto. nostro, e- 

sposto quei che pensavamo delle affermazioni 

e dei consigli del Popolo romano ; tuttavia 

nun crediamo inutlie ripetere, che, per 

quanto è a nostra co, DIZIONE, nulla è cam- 

biato nell’indirizzo dei rattolici riguardo 

alle elezioni politiche. Quindi la proibizione, 

per essi, di prendervi parte resta integra 

come per ll passato, e non dubittamo, che 

essi, rispettosi come sono e come sempre Sì 

sono dimostrati agli’ insegnamenti del Lapa, 

conformeranno pienamente. a questi inse- 

gnamenti la loro condotta, 

- Annunziando come ufliciale (cioè data 
dal Ministero) la notizia che i cattolici par- 
teciperanno alle elezioni politiche, mentre i 
lettori possono vedere dalle parole dall’ Os- 
servatore Romano l' inesistenza assoluta di 
questa informazione, la Gasacita di Torino 
vi fa, su questo commento: 

«Se effettivamente potesse avvenire un 
accordo fra Papato e Governo, per cui il 
primo recedesse almeno del:suo rigore verso 
Il secondo, 1n materia d’ elezioni politiche, 
per parte nostra, il lettore può credere che 
non ce ne dorremo di certo. 

« Siamo, anzi, convinti che l'elemento 
cattolico farebbe buona prova alle urne e 
assicurerebbe una maggioranza parlamen- 
mentare saggia, retta ed istrutta: la quale 

varrebbe a contenere le spinte arrischiate 
del. radicalismo mal intenzionato in parte, 
in parte inconscio e ignaro. 

Pn cir, OI 

di un argano, lo issarono a bordo.del Gab- 

biano: 
Le grida di‘trionfo dell’ equipaggio ave» 

vano attirato la siguorina bBerty e Matteo 

Daullé. Tuiti due, come Barnaba-Biagio, 

restarono stupetatti alla vista dell’ an 

male, le cur ultime convulsioni, ancorchè 

già inoffensive, loro sembravano formida- 

bili. 
Sì sa come è tenace la vita degli squali. 

Sventrati, strappato loro il cuore, s1 agi- 

tano ancora. 
La signorina Berty non potè ‘sopportare 

lo spettacolo dello squartamento ; 81 ritirò 

in fretta. 

‘Matteo Daullè rimase, ma a rispettosa 

dstanza. AI contrario Baruaba-Biagio, pas- 

sato ll primo stupore, pensò di fare 

scluzzo deli’ animale, RE ; 

— Voi disegnace ? gli domandò il capi 

tano. ; 

— Come uno scolaro; ma farò del mio 

meglio. poichè il soggetto ne vale la pena. 

Che strana bestia ! 

Quel corpo a forma di fuso, © quella te- 

sta.. sol igliante, ad un tronco di legno, 

messa a traverso su di un. collo, cusì soi 

tile, con gli occhi sporgenti alle, due estre- 

‘ mità | 
— Vedete che non hanno avuto. torto di 

chiamarlo, mantello. 

— No davvero, poichè se fosse possibile 

UDO ; 

« Francesco Crispi ha molti difetti ed er- 
rori non pochi sulla coscienza; tuttavia se 
egli volesse sinceramente e perseverante 
mente e riuscisse.a far rientrare nel seno 
dell’ italianità tanta parte di cittadinanza 
che se n’ è distaccata e se ne tiene lontana, 
meriterebbe assai. bene bella patria! » 

Gili oscurantisti, i nemici della patria, di- 
venuti saggi, retti, istrutti : ecco ;i miracoli 
operati dal serio ‘contegno dei cattolici di 
fronte a tutti i sozzi: mercati fatti dal li- 
beralismo. 

Per poco che i. cattolici. continuino nel 
loro sistema prudente di tenersi lontani 
dalle compromissioni politiche, saranno in- 
vocati quali salvatori della. patria, come 
effettivamente speriamo possano divenire. 

Beneficenza... elettorale 
=_—- 

Cominciato il lavoro delle elezioni nuove, 
comincierà la ridda dei :programmi, delle 
promesse e delle beneficenze. 

Un giornale di Torino scrive a proposito: 
« Prima di tutto ne godranno le Società 

operaie, gli Asili infantili, le Associazioni 
filarmoniche, tutte le istituzioni pie e quelle 
ancora che hanno particolare scopo di di- 
vertimento. Che da oggi al giorno delle ele- 

zioni sarà una commovente gara di inte- 

ressamento da parte di tanti cittadini che 

aspirano a diventare onorevoli, e una piog- 
gia benefica di elargizioni scenderà.a dimo- 
strare che, nonostante lo. scetticismo di 
questa fine. di secolo, c' è pnre una folla di 

gente sovrappesa ad un tratto’ da un irre- 

frenabile desiderio di deneficare e di rega- 

lare! 
E carità di occasione, è beneficenza di op- 

portunità, con passione finta, impostura di 

pietà, tenerezza ipocrita pei. poveri @ perfino 
pei preti di campagna, generosità calcolata 
e menzogna di affetto al popolo, che dà la 
misura esatta della si :cerità e della serietà 

di quel gran ritrovato che è il parlamen- 
tarismo! Quanti calandrini si lascieranno 
prendere all’ amo! 

Vedranno poi che «di tutte le promesse 

non resterà sillaba, e il risultato finale delle 
elezioni sarà: — Cinquecento beati, una 

turba innumerevole di gabbati! » 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

ROMA, 26. gennaio.:1895. 

La morte di Mons. Carini è un uuovo 
dolore al sensibilissimo cuore del anto 

Padre Leone XIII. Sl grande Pontofice che, 
fra i tanti suoi pregi ha quello ancora di 
giudicare ed apprezzare 1 veri, ingegni lo 

aveva chiamato a Roma afiidandoogli spe- 
cialissimi studi pei quali Mons, Isidoro Ca- 
rini aveva dimostrato sommo amore e cure 
indefesse. 

Si può dire che Sna Santità voleva che 
negli Archivi Vaticani, il  paleograto che 

RITIRI 

aveva già visitate le più cospicue bibliote- 

che d’ Europa perfezionasse una scienza cui 
ai giorni nostri ogni dotto sente il bisogno 
d’attendere, a scoprire i tesori dei tempi | 
trascorsi. 

Quanto abbia lavorato Mons. Carini nei 

soli suoi cinquantadue anni di vita non è 
facile dirlo. x 

Seminarista ancora fondava e diffondova 
nella sua Sicilia il primo periodico catto- 
lico L’ amico della Religione, poi 1° Ape 
Iblea che divenne 1° attuale Sicilia Cattolica. 
Istituiva, appena sacerdote, pure a Palermo 
la Società siciliana di storia. Patria. & 
mentre attendeva a scrivere su varii. gior- 
nali cattoli, spelialmente sul periodico, La 
Santa Eucaristia è le Letture domenicali, 

organo dell’ Associazione di San Francesco 

di Sales, mentre scriveva volumi.ad illustrare 

massime la storia, siciliana attendeva pure 
con zelo sacerdotale ad ogni opera che più 

alla religione giovane potesse. Fra queste 

riconobbe di sommo vantaggio ai nostri. 
tempi una azione unita del laicato cattolico, 
e, col suo cuore, colla sua mente, pronta sem- 
pre, in tutto, tonduva, in Palermo jla So- 
cietà per gli Interessi cattolici superando 
difficoltà a cui non era facile resistere. 

Quando il nazionalè governo gli asse- 
gnava cattedra nell’ Università di Palermo, 
Mons. Carini preferì senza induggio di ri- 
spondere all'invito del Papa che lo chia- 
mava in Vaticano. 

Certi giornali vorrebbero presentare come 
fido degli uomini politici e delle idee del 
giorno. 

Non è vero: Mons. Uarini non avrebbe 
mosso un dito per dispiacere al Papa; a- 
vrebbe data la vita per sostenere i diritti 
del Papa. 

E’ un altro prete luminore- delle lettere 
e delle scienze che si spense. 

La recente perdita del Padre. Denza, 
rende ancora più dolorosa. questa morte. 
Egli lascia moltissimi studî incominci: 
ma molti e melti compiuti, Lascia. dei 
discepoli, che da lui. impararono a sa- 
persi ben servire delle, Biblioteche, e. 
possa l’esempio dell'amato. estinto ve- 
nir seguito. massime dai giovani, sì che 
pur accoppino essi la cristiana virtù al- 
l’amore della scienza 6 riescano quindi, 
come un tanto dotto, veramente utili. alla 
religione ed alla Patria. 

va 

(‘la settimana ’) ha un’importante articolo 
sulla lettera apostolica di Leone XIII ai 
principi e ai popoli. In. tale articolo si. 

nota che la scisma produce inimicizie e 

‘tribuire al beno comune non si trova nulla 
da obbiettare all’ unione dalle due chiese, 
e si manifesta l’idea che dei desiderii della 
chiesa cattolica si deve fare gran conto. 
Questo può dirsi un indizio assai incorag- 
giante. SELE 

#% 

In seguito ad invito formale del Sultano, 

di sollevarlo e brandirlo, la sua testa rap- 
presenterebbe molto bene l’arnese a cui 
venne paragonato. 

— Un altro pesce della sua famiglia ha 
la testa in forma di' cuore. 
_— Sarei ben lieto se avessimo la fortuna 

di incontrarne uno. Guardate! capitano, se 
non m’ingonno, il 1nio schizzo, va. pren- 
dendo forma. 

— Riesce benissimo. Siete stato troppo 
modesto mettendovi fra gli scolari. Un po- 
co di studio vi formerà presto, 

— Lo credete? sarei contento se così 
fosse! Ad ogni modo vi ringrazio, signor 
Rayband; avete fatto nascere in, me quel- 
l’idea, per la quale sospiravano invano. Le 
giornate non mi sembreranno. più così lun- 
ghe. Ah! un’altra idea! Non, vi, occupate 
voi di un grande lavoro ittiologico ?. V1 sa- 
rei obbligatissimo se mi permetteste di aiu- 
tarvi un poco. 

Il capitano strinse cordialmente la mano 
| del giovinotto. a 

— Per bacco, signor Guillem, diss’egli 
se 10 vi ho fornito. un'idea, voi ne avete 
trovata, presto una migliore. Accetto. Mi 
cagionate una gioia, che non saprei; esprie 
mervi. Una, seconda. stretta. di mano, ed 
aspettando che il martello sia preparato 
venite con me; vi mostrerò a qual punto 
sono, ciò che voglio fare... 

Nel suo trasporto di gioia il capitano 

EDI SEIN LAZIO SEO DIA SISI O E 

Mons Bonetti, capo spirituale dei cattolici 

naba-Biagio non ci pensò. di: più. 

neva così lontano dai due interlocutori, che 
costoro erano scusabili, se non si curavano. 
di lui; però Matteo giudicò in altra guisa 
quella dimenticanza. 

— La lega comincia dunque! sussurrò 
egli a labbra strette, Dopo tutto ho tempo 
per vigilare. i 

I marinai si rimettevano appena dalla 
pesca della mattinata, allorchè si udì il 

notti erano cacciati, oppure il capitano del 
Gabbiano aveva diritto 
conto suo? ì : 

.ll dubbio fu di corta durata, Al 
lieros, leggeri navigli potoghesi, e 
ters americani si avvicinavano. ; 

Evidentemente i loro sforzi , 
avevano spinto i balenotti a formare un 
gruppo. 

ni ba= 

di non immischiarsi nell’ affare. 

vrebbe preferito un’ altra. soluzione, nondi- 

ripezie della lotta... 

(continua.) 

Una rassegna di Pietroburgo, Nedjelja 

rende inutili. gli. sforzì che dovrebbero con- 

non si curò punto di Matteo Daullè, Bare | 

E’ ben vero che il futuro. legista. sì te- . 

grido : « una truppa di balenotti! » 3 
Subito tutto fu in movimento. I bale- 

di inseguirli per 

Di conseguenza. il signor Rayband decise | 

L’ equipaggio non osò dimostrate. ale ne , 

meno ciascuno. seguì con interesse le pe- | 

x
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I latin della Turchia, arcivescovo di Palmira, 

delegato apostolico della S. Sede, si è recato 

ricevuto cortesemente e, dopo avergli par- 
tecipato che aveva ricevuto per mano di 
Monsignor Youssef, patriarca dei cattoliei 
Melchiti di Siria, una lettera autografa di 
Leone XIII, ha aggiunto che era sun inten- 
zione di rispondere a questa lettera, che 
anzi stava preparando la. risposta e che 
‘quando questa sarà pronta, la rimetterà a 
lui, ‘perchè si compiaccia farla pervenire al 
S. Padre, 

Il Sultano donò ‘a--Mons. -Benetti, suo 
rappresentante, un prezioso anello ornato 
di brillanti, ‘ 

Si conferma anche che il Sultano ha pro- 
posto l’arbitrato del Papa per l’ applica- 
zione delle riforme in Armenia, già state 
decise nel ‘Trattato di Berlino. 

It S. Padre interpellato  ufficiosamente 
riservossi di deliberare dopo che saranno 
pervenuti i risultati dell'inchiesta sui mas- 
sacri compiuti in Armenia dai Turchi. 

&.. 
** 

Ii Card. Ignazio: Persico fu nominato dal 
Pontefice, Protettore.delle Suore. Terziario 
Cappuccìine di Francesco d’ Assisi in Bar- 
cellona. 

‘Alla ‘Palazzina pontificia nei giardini Va- 
ticani' sì stanno compiendo nelle: Camere 
superiori le pit.ure e decorazioni, e: nella 
gran sala del Torrione. di Leone .VI, di- 
pinto dal Seitz, venne riaperta una finestra, 
ove fu posta una bella invetriata a colori, 

| reppresentante il Principe degli Apostoli, 
sta 

Pèr S. Filippo Neri domani Domenica 
avrà luogo nella chiesa di Santa Maria in 
Vallicella la decima funzione ‘mensile in 
preparazione ‘alle feste cententrie di S. Fi- 
lippo Neri. Il discorso sarà tenuto da Mon- 
signor Radini-Tedcschi e verrà ‘ distribuito 
un ricordo illustrato. 

— Quanto prima, a. cura del Comitato 
esecutivo delle feste centerarie di S. Fi- 

. lippo, verrà. pubblicato’ un altro’ numero 
‘del Bollettino di quelle feste. 

; * ) 

» 
{ 1 giornali massonici dopo aver. sparse 
false notizie contro i Reverendi Padri Laz- 
zaristi, che tenevano la missione di Massaua 
prima dell'ordine dei Cappuccini, e.di averli 
quasi resì complici d' assurdi complotti cogli 
abissini contro di noi, cominciano ora: una 
nuova campagna quella cioò che .il governo 
sequestri come preda di. guerra il patri- 

Lazzarista: tiene nell Eritrea. 

i Come si vede, si vuol cominciare nella 
colonia africana quello che si è fatto nella 
madre patria, rubare ad ogni costo. , 
‘E° desolante questo pensiero perchè .mo- 
stra che oramai: il: livello: morale ‘‘è sceso 
così basso ‘che si consigliano le. più grosse 
enormità come cose le più semplirì»e. le 
più ovvie. i SARCI 

«_—‘‘’——Ma è naturale. Il liberalismo è la nega- 
— zione d’ogni principio. 
Nessuna meraviglia se 
hanno perduto ogni nozione morale. Solo 
che ‘non dovrebbero allora parlare di por- 
tare, ia civiltà in Africa, fi 

CORRIERE TOSCANO 
PISA,.25 gennaio 1895. 

CRONACA CITTADINA, 
. Un piccolo sciopero. Nella fonderia Bani 

. Calvelli essendo stato giorni sono licenziato 
“un operaio, metà degli operai si erano 
‘messi in isciopero, ma ben presto parecchi 

|. Titornarono scusandosi. i 
x dira magistrati. Si è già congedato 
dai colleghi e fra pochi giorni partirà da 
questa città l'avv. Neofito Cecchini, giudice 
del nostro Tribunale civile e. penale.il quale 

| èstato promosso a vice-presidente nel Tribu- 
—. nale di Catania. Il Cecchini da sei anni era 
| addetto al Tribunale di Pisa ed ha sempre 

| presieduto il turno penale, . — i 
ci) n 

«_; . NOTIZIE FIORENTINE 

pe il Re:e la Venerabile Arciconfraternita 
. della Misericordia. In occasione della festa 
di S. Sebastiano la Ven. Arciconfraternita 
‘della Misericordia per mezzo del suo Prov- 

editore, cav.avy. E. Montelatici-Viscontini, 
inviò al re Umberto i consueti panelien: 
benedetti accompagnati da una lettera. 
Il Re faceva, per mezzo del suo primo niu- 
ante.di campo, pervenire allo stesso piov- 

itore una lettera ‘di. ringraziamento, e 
ante in pari tempo Ja sua conside- 

zione e simpatia per la benemerita Arci- 
confraternita. 

“Arresto di ‘un disertore. l'olgo dall U- 
e: i &S 

i cchiére Natale Monti, di Luigi, nato 
\el:1873, era stato chiamato sotto le armi 
‘soldato semplice call’8.0 reggimento ca- 

valleria. Montebello, allorchè .il 5 giugno 
11894 disertò, e.per quante ricerche fos- 

sero fatte dall'autorità non fu possibile ar- 

|. dannato per furto, riescì ad andare 8 Ber- 
vga Rata e lyao dea DI aa 

SR RIA 

al {palazzo ‘di Yildiz,- Abdul-Hamid. 1’ hav: 

monio. immobiliare: che la Cougregazione 

questi liberali. 

lino. In quella città ottenne dal console ita- 
liano, il 7 nov. del passato anno un passa- 
pra col quale potò andare fino a Vienna, 

olà' trovandosi sprovvisto di mezzi e di 
carte fu arrestato e tradotto fino alla fron- 
tiera venne consegnato all'autorità di P. S, 
italiana, 

Il Monti fu da. Pontebba tradotto a Fi- 
reuze dove giunse ieri. 

chiuso nelle carceri della fortezza. dovrà 
ora rispondere del reato di diserzione. 
. — Fu arrestata Teresa Berti, matrigna 
inumana perchè percuoteva barbaramente 
il figliastro sordomuto. 

— A domicilio coatto fu destinato dalla 
Commissione relativa un certo Sigismondo 
Semproni, 

eta 

NOTIZIE SENESI 

Al. Tribunale. L' egregio cav. Persico 
nnovo presidente del Tribunale senese prese 
possesso dell’ utficio col consueto cerimo- 
niale. Gli rivolse parole d'augurio il procu- 
ratore del Re cav. Ghidoli. 

eFa 

NOTIZIE LIVORNESI 

Caserma dei carabinieri ad Antignano. 
Le Deputazione Provinciale nella sua ultima 
adunanza, prese atto di una lettera del 
Prefetto, colla quale si ‘rinnovano premure 
per l'impianto di una caserma per i RR. 
Carab nieri ad Antignano, ha deliberato di 
incaricare. l’ingnere provinciale d’ ispezio- 
nare un fabbricato all'uopo proposto dal 
comando divisionale dell'arma stessa. 

— Nel prossimo febbraio ‘avrà luogo in 
Livorno un'esposizione di vini e di liquori 
nel teatro Goldoni. i 

EDAULE. 

Nella scrofola, :l Pitiecor è il re dei rimedi. 

L'DALITA 

Cagliari — Tre canî contro un avel- 
toio — Giorni-sono in territorio di Usellus, men- 
tre la neve ‘aveva tutto coperto il suolo di un 
bianco uniforme, una pecora, costrettavi torso da 
bisogno di. procacciarsi nutrunento, sbandatasi 
per poco dal branco, si era impacciata cola lana 
fra. 1 rovi. 

Un grosso avoltoio color bigio, che da lontano 
| aveva adocchiata, avido di farne suc abbon tante 

e prelibato cibo, tutiv d'un tratto le piombò ad: 
dosso mostraudusi soilecito di adoperare su di 
lei l’'accraiato rostro. Già stava per arrossarsi di 
sangue la neve che serviva. d’intausto letto al 
l’infelice lanota, quand, ure fidi auimali, tre teri 
mastini che colà. stavano a guardia del gregge, 
accurtisi presto del’ pericolo-in cui versava ‘la 
mansucta bestia, rapici furono da essa, è, ‘senza 
dar ‘tempo’ all’ingordu pennuto ‘di - prendere 1l 
volo, non ustante le furti beccate con cui cercava 
Schermitsi, ne fecero tale. uno scempio da svpa- 
rarne, in. men che sì dica,, fra la meraviglia e la 
contentezza: del. pochi astauti pecorai, il lungo 
collo dal resto’ del corpò. À 

Laveno — Una belva umana — Aq A- 
rolo, paesello presso a Laveno, un individuo ‘di 
cui uun sì conosce ancora il nome, abbandonò 
una sua bambina di 4 anni, 1n casa per qualche 
ora, La bambina trovò: sul tavolo di lavoro del 

i padre um biglietto da lire 100 colà. dimenticato. 
Credendolo un inutile pezzo di carta 1’ aduperò 
pei suoi giuochi e poi lo gettò ‘sul fuoco. 

AL suo ritorno il padre nun trovand. più il bi- 
.| glietto he chiese cento alla bambina, che ingenua- 

mente disse d’ averlo abbrucciato. Ailora qualla 
‘| ‘belva d'un padre accecato dall’ira ‘diede di piglio 

{ ad una falce e con quella tagliò de mani ‘della 
i bambina, Quella belva umana è iatitaute. 

Francia — La causa di Giovanna 
D'Arco — 1l Tribunale qiocesano u' Orleans ha 

| fatto conoscere in un documento ufficiale i propri 
lavori sulla causa: di beatificazione :di Giovanna 

i d’Arco. i i 
Esso tenne ventisei sedute. Le couclusioni sono 

‘ favurevolissime alla causa. © 

Germani: — Riposo festivo nelle fer- 
rovie — Anchs il Wirtemverg col primo maggio 
ìintrodurà nello ferrovie 1l ripuso domenicale e fe- 
stivo. All’ uopo presersi accordi colle Amministra= 
z10n1 ferruviare del Baden, della. Baviera e del- 
l’Assia. 

A cominciare dal primo maggio le merci gia- 
ceranuo ferme nelle stazioni, duraute tutte le 
domeniche e .gli altri. giorni festivi, che son» 
otto, SI fa eccezione per le merci a grande velo- 
cità, per le spedizoni di bestiame, di birra e 
carne ‘fresca i: vagoni completi. X 

Atussia — Il clero cattolico è il nu,vo 
governatore di Vursutiu —Il giornale rugso 
Novoje Wremia ha da Varsavia: Il governatore 
Sehuvalvif ricevendo ‘una deputizivie: del clero 

- cattolico, disse all’ arcivescovo Ainterchici di edu- 
care il. popolo nel sentimento delia devozione 
verso ll trono e nellu spirito dell'unione con v'in. 
tera. patria, | i IR e 

Sspagin ,— Un cassiere addormentato col cloroformio e derubato — A Siviglia un 
individuo entrato di pieno giorno, nell’ ufficio di | cassa della locale succursale del Bauco di Spagna si slatciò sul cassiere, l’ addormentò mediante ur fazzoletto imbevuto di elorufurmio, e quindi faggi; 

tarlo. Il Monti era stato due volte con- | 

dopo essersi 1mpussessato di duecentov. nticiique 
mila dire, Vide i 

È 4 us ni = 2.09 

Consegnato all'autorità militare e rin-' 

CORRISPONDENZA DELLA PROVINCIA 

Tarcento, 26 gennaio 1895, 

L'arrivo di Sua Eccellenza Monsignor 
Pietr'Antonio Antivari a Tarcento 

Le accoglienze dei tarcentini al novello 
vescovo Sua Eccellenza Monsignor Antivari 
non potevano essere più liete ed affettuose, 
e mi è impossibile. descrivere a. parole la 
gioia e l'entusiasmo con cui questi bravi 
ed intelligenti abitanti prepararono ogni 
cosa col massimo ordine per la faustissima 
circostanza. 

Da tutta la settimana si erigevano stu- 
pendi archi lungo la via che da Fraelacco 
conduce a Tarcento. Bellissimi mi parvero 
quelli eretti a Loneriacco e a Villafredda 
per cura del dott. cav. Pietro Biasutti. 
Nella frazione di Mulinis ve ne sono quattro 
eretti per cura dei sigg. Fadini Domenico 
e Fadini Valentino. A Volpins altri tre uno 
dei quali di stile bavarese ideato dal signor 
Boldi Giovanni. i 

Due magnifici si vedono in Borgo d’A- 
more; uno dei quali eretto :per cura del 
sig. Pividori Giuseppe e l’altro più artistico, 
per cura del sig. Fabio Cicogna: in que- 
st'ultimo sono da ammirarsi due angeli 
sostenenti colle mani la mitra, la croce ed 
il pastorale,- lavoro del giovane sig, Leo- 
nardo Giavitto, 

Le iscrizioni poste sovra ciascuno di que- 
sti archi sono l'una più bella dell’altra e 
le ometto perchè mi vorrebbe un'intera co- 
lonaa di giornale a volerle riferire, 

A Mulinis si annunziò la festa di buon 
mattino con ripetuti spari di 25 mortaretti, 
e tutto il giorno a brevi intervalli se ne 
sparavano a Volpins e in Borgo d’Amore. 

Alle 2 pom. la banda musicale nella sua 
bella unitorme, partì dalla piazza inferiore 
col suono di marziali concenti, e giù verso 
Mulinis, invitando così tutto il paese a 
recarsi incontro ‘a Sua Eccellenza, 

E tutto il paese ci venne: si vedevano 
accorrere uomini, donne, vecchi e fanciulli 
anche dai paesi limitrofi, 

L’iucrociatura delle strade a Mulinis di 

Piena le piazza; piena la via che ‘conduce 
a Loneriacco, zeppa quella che conduce a 
Segnacco : chi s’'arrampicava sugli alberi, 
chi sui muri adiacenti, da ogoi parte si 
pigiava e da ogni parte accorreva. gente 
ancora. 2 

Fra le persone ragguardevoli venute ad 

il nostro benemerito Pievano D. Leonardo 
Sbuelz, D. Valentino Dose, D.' Amando 
Zani e tutto il clero della parrocchia di 

il Rev.mo D. Dionisio Lucis, vicario di Se- 
gnacco, 11 Rev.mo D. Pietro Zanitti parroco 
di Rive d'Arcano il Rev. don Giuseppe 

Siudaco Angeli sig. Gio. Batta, i sigg.ri 
Cossio Luigi, Paoloni Giacomo e Bertossi 
Antonio componenti la Giunta municipale, 
il sig. Carlo Tonchia fabbriciere, il sig. Pi- 
vidori Giovanni e figli, il Dott. Montessori 
Giuseppe, il perito Aldo Morgante, il 81g. 
Riccardo Paoloni, il sig. Antonio Konzoni 
e molti altri. 

Alle tre pom. in punto, come era stato 
annunziato, si vede spuntare la carrozza 
di Sua Eccellenza sulla riva di Villafredda : 
fu un'universale esclamazioue di givia tra 
il popolo; le campane suonavano a distesa, 
i mortaretti acceleravano gli spari e la 
‘banda fece sentire armoniose note, 

La carrozza dovette procedere lentamente 
al pàsso, e due bravi carabinieri di ‘lar 
cento con modi gentili s'adoperavano per 
fare un po’ di largo fra la tolla stipata 
lungo la via e mautenevano il buon ordine. 

Giunto. al luogo destinato il Vescovo 
smontò : allora la bauda cessò di suonare, 
il silenzio si fece universale : fu un momento 
solenne, e il nostro rev.mo pievauo, baciato 
a S. Ecc. il sacro anello, pronunziò un bel 
discorso. 

Sua Eccellenza con brevi ma affettuosis- 
sime parole ringraziò il sig. Pievano, il 8Ìg. 
Sindaco, il clero ed il popolo tarcentino di 
tanta dimostrazione di amore, di ossequio 
e di riverenza ; invocò sovra tutti la bene- 
dizione del Signore e, commosso fino alle 
lagrime, salì di nuovo in carrozza, 

Cominciò allora la processione imponente 
verso il paese e si dovette aspettare un 
pezzo per dar tempo alla folla’ di mettersi 
in istrada. 

La banda prese posto davanti alla car- 
rozza di Sua Eccellenza: dietro seguivano 
più di 30 carrozze dei signori tarcentini e 
forastieri: la vallata del ‘l'orre e le amene 
colline di l'arcento risuonavano di allegri 
concenti musicali, di armoniosi tocchi di 
campane e di continui spari di mortaretti. 

Lungo il percorso molta gente stavasi 
soffermata specie sugli sbocchi delle Strade, 
e le finestre delle case erano ndorne di fiori 
e di bei drappi e tappeti. 

Si arrivò così con mirabil ordine e senza 
nessun incidente in paese. Sulla gradinata 
della chiesa, per cura del direttore didat- 
tico prof. Villotta Luigi, erano disposti in 
lunghe file i fanciulli. e le fanciulle delle 
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 scuole elementari, i quali portando tutti e 

Sotto presentava uno spettacolo imponente.. 

incontrare Sua Hccelienza piacemi. notare! 

Tarcento, il Rev.mo nob. D. Tito Missitini, 

Bultoni ‘coop. di Buia; il nostro chiarissimo . 

scuotendo in segno d’omaggio, un ramo- 
scello verde, richiamavano alla mente il 
trionfo di Gusù in Gerusalemme. 

Sua Eccellenza scese dalla carrozza, si 
recò in chiesa a fare l'adorazione al SS. 
Sacramento e quivi con un tenerissimo di- 
scorso commesse il numeroso uditorio, poi 
al suono della banda entrò in canonica, 
benedicendo l'immensa folla stipata sulla 
piazza. 

© In canonica furono presentati a S. Ecc. 
dal nostro rev.mo pièvano ad uno ad uno 
tutti i preti delia pieve e le altre persone 
ragguardevoli che presero parte alla dimo- 
strazione; e Sua Eccellenza co’ suoi modi 
gentili e con quell’affabilità che ‘gli è pro- 
pria s’intrattenne famigliarmente per circa 
un’orà colla numerosa e rispettabile comi- 
tiva, destando simpatia ed ammirazione 
generale... 

Intanto venne l’ora della funzione ‘del 
triduo che si fa a Tarcento in preparazione 
del solenne centenario: e anche “ua cc. 

«volle intervenirvi, 
Si comincia colla recita del S. Rosario, 

quindi salì il pergamo il rev.mo nob. D. Tito 
Missittini e con un eloquente suo di- 
scorso dimostrò la grandezza e l’eccellenza 
del sacramento delia Cresima, come quello 
che ci fa veri cristiani, che, come ai santi 
Apostoli, ci dà i doni dello Spirito Santo e 
cì rende forti : elle lotte e traversie della 
vita: ne espose la materia, la forma e tut.0 
il significato del cerimoniale che lo accom- 
pagna ed inculcò ai genitori di curare at- 
finchè i loro figli ricevano tutti e degna- 
mente questo sacramento per non rendersi 
gravemente colpevoli dinauzi a Dio privan- 
dosi di un tanto mezzo di salute. 

Furono quindi cantate le litanie laure- 
tane e venne impartita la benedizione col 
SS. Sacramento, 

Così finì questo giorno il più solenne che 
sia stato a ricordo d'uomo per l'arcento e 
domani sì attende un’ altro più beilo. Il 
buon Dio, che c’inspirò tauto entusiasmo e 
tanto affetto per l’ amatissimo nostro Pa- 
store ci renda ancor degni di poter ricevere 
tutti quei doni e tutte quelle grazie ‘ch’ Bi 
viene a recarci, e novi intanto alzando la 
voce gridiamo ancora ananimi: Benedictus 
qui venit in''nomine Domini. 

Alpinus, 

Nimis, 27 gennaio 1895. 

Ho veduto, passando davanti allo studio 
dello scultore - decoratore Sig. Domenico 
Mondini, due pilastri di Altare con ornati 
in istile classico del 500. 

lo non sono dell’arte, però l'occhio si 
vuole sempre il suo, e, basando anche sul 
giudizio di aleuni conoscitori, che ebbero 
l'occasione di meco' osservare l’accennato 
lavoro, ho quasi il coraggio dire che in 
questa circostariza il sig. Mondini non po- 
teva in verun modo riuscire meglio di così. 
Diffatti il lavoro è riuscitissimo e condotto 
a termine con tutta quella grazia e finituz- 
za dovuta all’aureo suile, che in tutto si 
‘Vede strettamente conservato. A ‘ compire 
l’intiero Altare, che servirà per la V. Chiesa 
di Billerio, vi manca ancora diverso lavoro 
e vorrei avere un giorno libero, quando s1a 
condotto a termine, per colà recarmi e ve- 
derlo tutto in assieme, che, ne son certo, 
acquisterà il cento per uno. 

Anche la pala mi si dice sia di classico 
autore, ed ora è ristaurata dal chiarissimo 
pittore sig. conte Valentinis di Tricesimo, 
Così Billerio, benchè paesetto di montagna 
e poco notv, potrà con tutti gli interessati 
in questa circostanza andare altero di 
avere due veri gioielli d’arte nella sua 
Chiesa. 

Lode dunque al tanto modesto come bra- 
vo ‘artista sig. Mondini, 

Cose di casa e varietà. 
o Bollettino Meteorologico 

©“ — DEL GIORNO 28 GENNAIO 18395 — 

Udine-Riva-Casteilo Altezza sul marem. 130 
sul suolo m. 20. 

Ore 8 ant. ‘l'ermometro —1, 
«Mia. Ap. notte. —3.8 

Bacuunsiru 7.42 
Stato atmasrerico Nevoso 
Vinto Bst. 
Prasgîn- calante 

l'omperatara: Massima 42. Minima —L1 
Media —0.22 Neve caduta m[m 

Bollettino astronomico 
Sole Luna 

8.54 Lova ore Europa Centr. 7.96 Leva dre i 
Passa al meridiano » 12.20.1 ‘Tramonta 19.46 
Pranonta s- 176° Età giorni 8 
Fanymeni: ; i 

Una buona lezione 
Al Giornale di Udine non sospetto di 

clericalismo serivouo : 

« Via, quella provocazione clericale di 
Sacile, ta proprio a calci col buon senso! 
kd è per lo meno ridicola quella stigmatiz- 
zazione del sig. Ciotti all’arciprete] — 

«To conosco bene quest'arcipreto di Sas . 
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cile, ed ho troppa stima di lui per esser 
certo che non sì sarebbe rifiutato di fare i 

funerali religiosi, se il signor Liberali non 

avesse rifiutati i sacramenti al letto di 

morte. Questa è legge ecclesiastica 1m- 

prescindibile. Per un suicida si potranno 

tare delle eccezioni colla scusa ben ragio- 

nevole del morboso accesso; ma pel primo 

non mai. Forse che gli ebrei, i protestanti, 

i mussulmani pretendono funerali religi081 

cattolici? Se rifiutò i sacramenti volete 

dargli i sacramentali? Pars mayor trahit 

ad se minorem. », 
< E scommetto che il mio contradditore 

stesso avrebbe gridato alla santa bottega 

se quell’ arciprete avesse accettato di fare 

la parte di commediante aderendo all'in- 

vito. Via, siamo logici! non fa male... » 

Movimento di commissari 

Con recente decreto il commissario di- 

strettuale di Cividale dott. G. Ugo d’ Aloe 

venne nominato sottoprefetto del circondario 

di Paola, in provincia di Cosenza. 

Ad occupare il posto del dott. d’ Aloe 

yenne destinato il consigliare di prefettura 

dott. Oreste Scamoni, attuale reggente il 

commissariato di Feltre. 

Il servizio di tesoreria 

Come è uoto al 1. del prossimo febbraio, 

il servizio di Tesoreria per conto dello Stato 

sarà assunto dalla Banca d’Italia. 

La Direzione di questa, d'accordo colla 

Direzione generale del L'esoro, ha ià date 

le istruzioni a tutte le sedi, presso le quali 

si impianterà il servizio di l'esoreria, af 

finchè s1 allestiscano i locali necessari, do- 

vendo ogni sede avere per questo speciale 

servizio una apposita cassa. 

Consiglio comunale di Cividale 

Nella sua seduta straordinaria di mar- 

tedì 22 corrente il consiglio comunale 

venne presieduto dal sindaco sig. Morgante, 

che si presentò nella sua muova qualità, 

dimostrando gli intendimenti che l' avreb- 

bero guidato nel curare | amministrazione 

comunale. i 

Dopo di che il sindaco stesso comme- 

rò l'assessore nob G. De Portis, e quindi 

il consiglio prese le seguenti deliberazioni : 

completò la giunta municipale colla no- 

miua ud assessori efiettivi del Signori dott. 

Vittorio Nussi e nob. Giuseppe Paciani, ed 

a supplente del sig. Gio. Bata Angeli; | 

approvò il progetto dell’ ingeguere muni- 

cipale per la costruzione dei ponte sulla 

roggia lungo la strada di accesso alla sta- 

zione ferroviaria, e la proposta di eseguire 
i lavori relativi in\economia : 

approvò pure il progetto dell’ ingegnere 
Vittorio Moro relativo ai tumuli di tami- 
glia del nuovo cimtero di Cividale e chie- 
dendo l'autorizzazione di poveri costruire 
ad ogni occorrenza senza le pratiche del- 
l'appalto : i 

approvò i nuovi regolamenti di polizia 
morvuaria e per 1 trasporti funebri: 

decise il cambiamento della scritta (Via, 
meglio tardi che mal), esistente sulla fac- 
ciata del cimitero maggiore colla seguente: 
Domaine; dona requem, ; 

nomMiLÒ è vita 1a maestra signora Anna 
Sostero. | 

Per chi vuol ridere 

Fra gl elettori del comune di S. Leonardo 
(Cividaie) che Ualla commissione elettorale 
provinciale vennero uesignati alla cancella- 
zione dalle Liste, se mou. provano ‘la loro 
capacità nel saper leggere e scrivere, figu- 
ralo 1 siguori: 

G. Felettig, sindaco del comune; don F. 
| Scaunich, parroco; dott. don L. Faidutti, pro- 
iessore dì storia ; don A. ‘lrusguach, maestro 
comunale; A Felettig, Vice-concilatore ; F, 
Podrecca, ex sindaco; P. Fardutti, segre- 

‘ tario comunare ; G. ltochiu, 1d. }G. Fardutti, 
1d.; A. Sirch, collettore esattoriale ; don A. 

Gus, cappellano ; Y. t'aldutti, utt. di posta, 

e da ulumo, indovinato Chi î.. lo 8t0ss0 

messo dél conciliatore incaricato della noti 

fica degli avvisi e quindi della relativa 11- 

terta. sur ; ; 

Come son pratici, n'è vero, i legislatori 
Italiani 1 li pui ci 1amentiamo se fuuri della, 
penisola s1 11de alle ‘nostre spalle. Ma se 
1 certe cose uao perbuo nel grottesco !| 

Ferrovia Casarsa-Spilimbergo 

ll Consiglio di Stato, in una recente adu- 
nauza ha gato parere favorevole. 

Circa il contributo delle Provincie di Ve- 
nea e di Udine, 10 ragione. complessiva 
di 1|20, nella spesa di cus uzione del se- 
condu tronco uelia ierrovia L’ortogruaro- 

Uasarsa-Spuimbergo-demona, compreso tra 
Uasarsa e Spilimbergo. 

Donne belligere 

In Orzano domenica scorsa vennero a 

questione tra doro, per iubli mMouvi, le 

aonne N. Macorgh e M. Zamaro. 

Quest uituna riportò lesioni guaribili iu 

vtto giorni, è perciò si querelò al pretore 

di cividale. 

Una perla di figlio € fratello 

A Suttrio (Carnia) venne arestato btrau= 

limi Asidoro, 1) quale, per motivi a’ Iuieresso 

scagliò contro la sorella Cristina, una bot- 
tiglia contenente materie venefiche, causan- 
dole lesioni alla faccia ed alla testa guari- 
bili in giorni 15. 

Il medesimo è anche imputato di aver 
tenuto per ben due giorni il padre senza 
mangiare, tanto il povero vecchio, dovette 

ricorrere agli altri figli. 

Arresti 

Dalle guardie di città venne arrestato 
Stefanutti Osualdo d’anni 25 di Maniago, 
fabbro-ferraio disoccupato, perchè responsa- 
bile di vari furti. — 

Venne pure arrestato, in Via Aquileia, 
Locatelli Antonio d'anni 42, facchino disoc- 

cupato di Introbbio (Lecco) per misure di 
RS 

DICHIARAZIONE. 

i Udine, 26 gennaro 1895. 

I sottoscritti, querelati dal sig. Tonello 

Marco per diffamazione contro di lui e del 

Collegio Donadi da lui diretto dichiarano 

che se qualche parola meno che rispettosa 
è uscità dalla loro bocca, ciò fu effetto di 

fallaci informazioni e di non malevolo er- 

rore ; che essi mali informati, si sentono 

in debito di esprimere la massima stima al 

sig Marco Tonello e di riconoscere meri- 

tevole di lode il collegio e il suo direttore 

e così la sorveglianza e l'istruzione della 
Stesso. 5 

Sono dolenti dell’ accaJuto e sperano che 

questa loro dichiarazione valga a soddi- 

stare il sig. Marco Tonello. 

Il sig. Tonello si dichiara soddisfatto e 

recede dalla querela. 
f. Bernardi Luigi 

: » Gio. Dr Garotto 
» Marco Tonello 

La presente dichiarazione venne letta alla 

pubblica udienza dall avv. Allegri di Ve- 

nezia unitosi nell’ ultimo giorno agli avvo- 

cati della difesa Bertacioll e Caratti, col- 
l’aggiunta che tutte le spese processuali 
starauno a carico del querelati professori 
Bernardi e Girotto direttori del Collegio 
Paterno. 

Di palo in frasca 

Imposte sull’agricoltura. — Il signor 
Zola negli Annales agronomiques, calcola 
che i proprietarî di terre e gu agricoltori 
francesi paghino quanto segue: 
Imposta direttà ... .... . milioni 142,8 
Registro e bollo... .... » 101,2 
Imposta nelle bevande... » 65,3 
Imposte dirette e privative . » 354,4 

_ Totale milioni 663,1 
Invece in Italia si calcola che gli agri- 

coltori e proprietarî paghino oltre 500 mi- 
lioni solo di imposte dirette e tasse sugli 
affari, senza ie ultime categerie di aggravi. 
Ora in Francia, la superficie coltivata sta 
intorno a 48 milioni ul ettari e da noi non 
eccede i 25, e il valore totale della mede- 
sima si calcola oltre i 55 miliardi, mentre 
da noi non eccede i 33. Quindi con un’e- 
stensione superficiale e con valore doppio 
del nestro, la proprietà fondiaria paga in 
Francia metà di quello che paghiamo noi. 

« È si va a cercare — osserva a questo 
proposito un giornale liberale — e s1 va a 
cercare il perchè la nostra agricoltura è 
tanto indietro ? » 

sta 
Il pavimento di sughero. — A Parigi 

ed a Londra sì contiuua a tentare nuovi 
sistemi dì pavimentazione delle vie.. 

Dopo che è fallita quasi la prova della 
pavimentazione 1n leguo perchè poco du- 
revole e molto costosa, gl’ ingegneri inglesi 
rivolsero la loro attenzione su di una mi- 
scela che pare soddisti meglio alle esigenze 
‘del casu. 

ll nuovo pavimento che sì sta ora speri- 
mentando a Parigi è formato con: un mi- 
scuglio di zughero e britume in pani, 

}issi si dispongono gli uni con gli altri 
collegandoli con un cemento bituminoso. 

Questo pavimento non dà polvere nè 
fango, non fa rumore, ofire grande ade- 

di eccessiva delicatezza. 

n'a 

Intermezzo ameno. — Tra due « ami- 
che » della marehesa X: 

.-— Stasera nella conversazione la marchsa 
è stata molto acerba. i 
— Mi meraviglio; una donna così ma- 

tura! 3 

n'a 
O grosse o nulla! Dal Pungolo di Na- | 

poli: 

nou recitavano sulla scena; c'erano degli 
uomini travestiti, senza peli ‘in volto, che 
ne disimpegnavano le parti. » 

li Pungolo avrà inteso di dire reciteranno 
a Londqra e non che recitavano perchè salvo 
errore mancano ancora altri otto secoli per 
il XXVII secolo. i L 

È scusate se è poco! 

o» 
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« A Londra nel XXVII secolo, le donne 

Per conservare l’aceto. — Grammi 10 
di acido salicitico, o grammi 40 di acido 
borico entrambi innocui, per ogni ettolitro, 
bastano a conservare l'aceto. 

a 
Per finire. — A proposito del nnovo 

presidente della repubblica francese un na- 
poletano osserva: 

— Eh! già ma non resta mica presi- 
> ine della repubblica.. diverrà ben presto 

0...» 
— Perchè?.. 
— Diamine! Il suo nome stesso lo dice: 

Feliee Fa u’ relll.. 
EDAULE, 

CA TECO CHEVILESRI 

Bollett, settimanale dal 20 al 26 gennaio 1895. 
Nascite 

Nati vivi maschi 10 femmine 15 
» morti 8 » sli 

Esposti , 1 » va 
Totale N. 29 

Morti a domicilio. 

Oscar Kossetto di Domenico di mesi 6 — Pietro 
Marchiol di Antonio di mesi 7 — Michelangelo 
Martini fn Gio: Batta d’ anni #7 mastro-muratore 
— Pieter’ Antonio Gnnudold fu Bertrando d’ anni 
60 conciapelli — Dr. Daniele Rinaldi fa Giovanni 
a’ anni 69 poss.dente — Emilio Ballerini di Sante 
d’ anni 2 e mesi 7 — D. Riccardo Pari fa Anton: 
Giuseppe d’ anni 43 medico chirurgo -—- Dumenico 
Spivach fu Daniele d' anuì 57 messo comunale — 
Ada Romanin di Elia di mesi 11 — Achille Dis- 
nan di Giuseppe di giorni 8 —- Giovanni Zulian 
fu Luigi d’anuì 45 fabbro-ferraio -— Co. Pietro 
di Colloredo-Mels tu Filippo d’ anni 69 possidente 
— Anuita Zanetti di Carlo di giorni 19 — Na- 
talina Gelain di Antonio d’ami <. 

Morti nell’ ospitale civile 
Giacoma Mazzolini - Torh fu Rinaldo d'anni 84 

casalioga — Zenobio Pevere di Giuseppe 7 scelaro. 

Mortì nell’ Ospizio Esposti 
Luigi Colussi di giorn 9. 

._ Totale N. 17. 
dti quali 8 non appartenenti al Com, di Udine 

Eseguirono l atto civile di matrimonio 

Autonio Romanelli conciapelli con Maria Zorzini 
tessitrice — Gio. Battista Peressutti foruaciaio 
con Ida Facchin tessitrice — Luigi Pravisani 
agricoltore con Regia Gottardo cuntadina, 

Pubblicazioni di matrimonio 

Domenico Cainero facchino ferrov. con Caterina 
Chiarandini contadina — Antonio Di Benedetto 
agricoltore con Caterina Nardoni serva - Anto- 
mo Schitto tipografo con Italia Metus setaiuola — 
Autonio Paolim regio impiegato con Italia Casa- 
sula modista — Alessandro Rutter calzolaio con 
Muria Susino setaluola — Fabio Del Bianco mu- 
guaio con Maria Sartori tesssitrice — Giovanni 
Mersagora Liretture di Banca con Maria Maguani 
agiata — Vincenzo Cuberli.cucshiere con Angela 
Rabisini casalinga — Pietro Salvador stalliere 
con Caterina Larisse casalinga. . 

Diario Sacro 

Martedì :9 dicembre — s. Francesco di Sales, 

ULTIME NOTIZIE 
Crispi cercò l’appoggio dei cattolici 

Il corrispondente romano dell'Eco di'Ber- 
‘igamo, 1ntorma essere certo che Urispi fece 
del passì indiretti presso il Vaticano per 
ottenere l'ntervento, almeno tacito, dei 
cattolici alle urne politiche, offrendo in 
compenso tutti gli exequatur; ma quei passi 
fallirono del tutto. 

Notiamo, a titolo di cronaca, che un 
giornale crispino- annunziava soltanto ieri 
essere compiuto 1l lavoro per accordare tra 
breve gli ezequatur a rutti 1 Vescovi che 
ancora ne sono privi. 

Urispi indisposto 

Alla consueta relazione dei ministri al 
Quirinale mancava l'on. Crispi, che, segui- 
tando ad essere indisposto, non esce da ca- 
sa. E’ affetto da costipazione. L'on. Baccelli 
lo consigliò di tralasciare gli affari per qual- 
che tempo e di non conversare cou alcuno. 
La siguora Lina, proveniente da Napoli, ar- 
riverebbe. domani. 

La miseria in Sicilia 

Giungono da S. Michele di Siracusa no- 
tizie desolanti sulle miserrime condizioni di 
quel contadini che da circa un mese non 

° °° i hanno pane, S1 ciban ì i 
renza e può accontentare anche chi softre | P Si abano di erbe selvatiche. Per sostenere le disgraziate tamiglie hanno 

venduto le masserizie e gli utensili 

La Croce kossa 

Da Roma 27: Col primo’ piroscafo che 
partirà per Massaua il Comitato centrale 

della Croce Rossa manderà una forte prov- 
vista di generi, come cognac, marsala, latte 
condensato, limoni, ecc., per ammalati e 
feriti. — Riservò di fare ulteriori spedizioni, 
secondo lo richiederanno le circostanze, allo 
scopo di recare il maggior soccorso possi- 
bile agl’infermi delle truppe nazionali ed 
indigene. 

Il nuovo ministero francese 

Il gabinetto fu definitivamente costituito 
così: Presidenza e finanze Ribot, giustizia 
Trarieux, esteri Hanotaux, interni Leygues, 
istruzione Poincarrè, lavori Dupuy du 
Temps, commercio Audrelebon, agricoltura 
Godeau, colonie Chantemps, guerra il gene- 
rale Jamont, marina Besnard, prefetto ma- 
rittimo Brest. 

La morte di De Giers 

Pietroburgo 27. — Giers è morto in se- 
guito ad angina di petto complicata d’in- 
fiammazione polmonare. 

Il Journal de Saint Petersbourg dice: La 
Russia perde uno dei suoi uomini di Stato 
più eminenti. Nominato nel 1882 aveva di- 
retto già fin dal Congresso di Bertino la 
politica estera indipendente della Russia. 

N/A | L'ni ai 

TELEGRAMMI 
Madrid, 27. — Il Consiglio dei ministri 

terminerà oggi la discussione sulla questione 
della protezione dei grani. E" probabile 
che il ministre d’ agricoltura si dimetta. — 

New York, 27. — Una violenta tempesta 
ìmperversa al nord-est degli Stati-Uniti. 
Grandi sono i danni; avvennero parecchi 
naufragi. i 

IRE 

Notizie di Borsa 

28 gennaio 13895 
Rendita it. god. 1 Ing]. 1894 da L. 91.40 a L. 91.50 

id. id. igenn. 1895 » 8440 » 89.50 
id, austr. in carta da F. 100.40 » 100.60 
id, » in arg. » 100,40 » 100.60 

Fiorini effettivi da L 215.25 » 215.75 
Bancanots austriache » 215,25 » 215.75 
Marchi germanici » » 131.10 
Marenghi » » 2126 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 

NUOVA IMPRESA. 

POMPE FUNEBRI 
G. B. BELGRADO 

Udine, Via Cavour n. 2. e via Prefettura n. 10 

La nuova Impresa pompe funebri oltre che alle 
solite carrozze di prima, seconda 
e terza clusse ed ogni genere di fornitur 
inerenti alle medesime, possiede pure N 

Una Carrozza di primissima classe 
fabbricata recentemonte, con tntti i migliori re« 
quisiti del lusso e dell’ arte, chiusa da cristalli, 
fornita dì ricchi e pregevoli addobbi; ed il per- 
sonale, per questa, sarà provvisto di speciale ve- 
stiario, differente da quello delle altre classi, ed 
armonizzante colla bellezza e ricchezza de'la sud- 
detta carrozza di gran lusso. 

L'impresa, anche indipendentemente dal tra- 
sporto, munita, com'é dei necessari paramenti 
ed arredi, provvede all’ addbbo dolla stanz 
erezione del catafalco, ed a tutti i servizi relativ 
alla mesta circostanza. 

Trovasi provvista di un graude assortimento di 
corone artificiali, come pnre di corone di fiori 
fres.hi, ecc, 

; L’ IMPRESA. 

DOTT. EDOARDO TOSO 
Chirurso-Dentista 

UDINE — Via Paolo Sarpì N. 8 — UDINE 

Specialista per le malattie della bocca 
— DENTI-DENTIERE ARTIFICIALI — 

Polveri e acqua anaterina per la pulitura dei 
denti e conservazione delle gengive. 

Lavori in: oro i più solidi e più leggeri non 
ingombrando il palato. 

CAFFE MALTO KNEIPP 
il migliore, il più naturale, il più sano fra 
tutti 1 surrogati di Caffè, vendesi presso 
tutte le Drogherie e Negozi di coloniali. 

Deposito generale per la Provincia e Città 
presso la ditta 

F. Dorta 

fi argento, ecc. 

MERCHRIA 
URBANI RAIMONDO 

PIAZZA S. GIACOMO - UDINE n 

ARREDI DA CHIESA A 

Baldacèhini, App:ramenti, Pianette, Veli Umerali, Ombrelle pel SS.mo Viatico Ù $ 

Brocatti con oro e senza, Damaschi, Tappeti, Galloni, Frangie, Fiocchi oro e- ‘I 

Specialità Draperio nere per Ecclesiastici. 
— PREZZI CONVEN 

al 

ae - e 

IENTI —



IL CITTADINO ITALIANO D! LUNEDI 28 GENNATO 1895 == : 

per l'Italia e per l’Estero si ricevono esclusivamente 
liano via della ‘Posta 16, Udine. 

all’ Ufficio Annonzi del Cittadino Ita- 

_ TE INSERZIONI 
SEI AO OGNI FAMIGLIA 

a tutti gl Istituti, COLLEGI, OSPEDALI, CONVENTI, ecc. 
si raccomanda in modo del tutto speciale il 

CARFE-MALTO: KNRIPP 
(IN GRANO 0 MACINATO) ; 

come laimigliore e più economica Aggiunta al 
Caffè coloniale. 

‘e come il più igienico ed il sano Surrogato 
di, Caftè 
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Il CAFFÈ-MALTO KNEIPP è conveniente ed economico, perchè si può mescolare almeno 

per. metà col. Caffè eolomiale, conservando intatto il. gusto di quest’ ultime e facendo 

risparmiare così la metà del Caffe. coloniale, i i 

Îl CAFFE-MALTO KNEUIPP è sano ed igienico. Tutti gli scisnziati di 

ramai d'accordo che P uso del Caffè coleniale ‘è nocivo alla salute, 

sd bambini, le persone'aunemiche‘e nervose, € quell: che soffrono disturbi di stomaco, 

dovrebbero: fara «uso deb puro Ca/fè-Malto Kneipp. st 

Il CAFFÈ:MALTO KNEIPPè di buon. gusto, poichè ha un sapore eguale a quello del 

Caffè coloniale È : 

Non. è da confondersi coll orso abbrustolito. Nella fabbricazione _ brevettata del 

CAFFE-MALTO KNEIPP, l inferno del grano riceve il gusto‘ del Caffè coloniale, 
l esterno, cioè la buccia, resta intatta ed ha perciò V apparensa d’ orso abbrustolito 

o di Malto tostato. al 
- Il CAFFÈ-MALTO KNEIPP è anche nutritivo, racchiudendo in. sò una quantità di ma- 

terie sostanziose, mentré il caffè coloniale non ne ha affatto, $ 

Non possiamo che raccomandare caldamente il nostro CAFFL-MALTO KNEIPP e 

siamo persuasi che tutte le famiglie, gli Istituti, Collegi, ecc. ne faranno uso, perchè ol- 

tre il risparmio nelle spese di casa, influirà beneficamente nella salute. 

Modo: d’ usare 

Come agarunta AL Carrb coLoniaLe: Metà Caffò-Malto Kneipp e metà Caffè coloniale. 

‘Come BEVANDA: IGIENICA E SANA por bambini, persone _anemiche e nervose, e per quelle 

che soffrono disiurbì di stomaco: puro Caffé-Malto Kneipp, o nero o con latte. 

medicina sono 0- 

PREPARAZIONE 
\u È assolutamente necessario di fare bollire alcuni minuti it Ou/fè-Malto Kneipp. Di 

cia 
PERNET=BRANCA 

SPECIALITÀ DEI FRATELLI BRANCA DI MILANO 
VIA BROLETTO,. 35 

I soli che ne posseggono il vero e genuino processo 
Premiati alle primarie esposizioni mondiali 

Facilita la digestione, impedisce l’ irritazione dei nervi ed eccita in modo 
meraviglioso l'appetito. 

raccomandato per chi soffre febbri intermittenti e vermi ed è'sorpren- 
dente»contro quel malessere prodotto dallo. sp/een, patema d'animo, non che 
il'mal di stomaco e di capo causato da cattiva» digestione o debolezza. 

Molti accreditati medici preferiscono già da tanto tempo l’uso del Fernet= 
Branca ad altri amari soliti a prendersi .in'casi di simili-incomodi. 

Questò liquore composto di ingredienti. vegetali si. prende meseolato 
coll'acqua, col selz, col vino e col caffè. î xi € 

Prezzo: bottiglia grande.iL. -L- piccola L. 2 

Quardarsi dall’ innumerevoli contraffazioni 

è l‘Hsigere sull'etichetta la firma traversale FRATELLI BRANCA e C. 
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NUIL 1720. 
(175 anni fa).ildotto e distinto. medico -Elorido Piombi 
celebrava il valore terapentico e diedetico della. preziosa, 

Acqua di Nocera Umbra, ed oggi gli scienziati, più | 

noti ne continuano le lodi.con splendidi attestati, fra 
È; HEAL SUSigOna quali dei. prot.. Mantegazza, Semmola, 

enedikt, Cantani, Loreta, () 

De Giovanni, ecc., tale da VOLETE LA SALUTE 22 

dichiararla senza tema: di. — rr /19 
smentita proc 

La. Regina. delle Acque 
da tavola. 

VOLETE DIGERIR: BENE 7° 

yy. “2% $, DN 

| 
| / 

| liquore stomatico aperitivo agisce sul sistema ner- 

voso rinforzandolo; prima dei pasti eccita mirabil- 

| mente l’ appetito e la sua bontà ed il suo valore, è 

| 

dimostrato dalle innumerevoli imitazioni e falsifica- 

zioni poste in commercio, delle quali il pubblico, 

dovrà ben guardarsi. Ù 

+22 
immagini di Santi in cromo, per cent. GO. il 

più grande e variato nssortimento d’imma- 

gini sacre si trova alla Libreria Patronato, 

vin della Posta, 16 — Udine. 
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RINOMATA POLVERE DENDIFRICIA 
del Comm. Prof. Vanzetti 

proprietà. CARLO TANTINI, farmacista. VERONA” 

Imbianchisce mirabilmente i deyti, assicurardene la loro conservazione ; purifica l'alito 5 

disintetta le bocca, lasciando alla medesima una deliziosa e lunga freschezza. È 

PROVARLA È ADOTTAELA 
— Lite WINA la scatola con istruzione — 

Esigercla vera VANZETTI-TANTILI. Guerdarsi dalle contraffazioni, imitazioni o sostituzioni 

INA gi in tutto il. Regno si riceve la rolvere dentiificia de. Comm. Prof. VANZETTI 

ALGA inviando l'importo a mezzo cartolina, vaglia aC. TANTINI, Verona, senza 

alcun aumento di spesa per le commissioni di 3 scatole e superiori, e col solo aumento di 

cent, 15 per le ordinazioni inferiori. 
i 

In Udine .furmacie i 

projumeria PEVROZZI e in iutie le principali farmacie e profumerie del Itegno. 

fetale, CRU GUMUTrmtrbyYrosg) 
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‘’ DI ASSICURAZIONE MUTUA A QUOTA FISSA: 

ce CONTRO l' DANNI D’ INCENDIO 
SEDE SOCIALE IN TORINO, VIA ORFANE N. 6%} 

iiol —— Larter 

La Società assicura le proprietà mobiliari ed immobiliari. 

Accotda facilitazioni ai Corpi Amwinistrativi. 1 

Per la sua natura di associazione mutua essa si Man- 

. | tiene estranea alla speculazione. it i 

4 I’benetici soho riservati agli assicurati come risparmi. 

‘| La quota annuadì sssicurazione ‘essendo fissa, nessun 

ulteriore contributo sì può richiedere agli assicurati, € dest 

lioni e mezzo di lire. i 

| ‘Il fondo! di riserva, per garanzia di sopravvenienze pas- | 

sive oltre le ordinarie @utrate, Supera sev'milioni ‘e mez- 

sodi ‘lire. i 

Qua ità scelt'ssima, Ottimo rimedio per: vincere. fre- 
nare la t'si, la’ scrofola ed in generale: tutte quelle 
malaitie in. cui prevalgono la debolezza o la d atesi 
stiumosa. Quest olio proveniente direttamente dai Juogh' 
di produzione, è p:eparato con grande‘attenzione e vin 

DOSI: A un fanciullo da un anno due euechiai da Caffè, da 
a 4 anni‘un cucchiajo da tavola, da 4a 12 anni 8 cucchiai 
por giorno, agli adulti da 2 a 8 cucchiai. 

PICICIIIAIIAIIAIIIII 

" EMOGLOBINA solubile * 
È | DESANTI è ZULIANI i & 

(n 
# sostituisce con maggior efficacia 6 più 14pidamente R 

ì preparati di ferro .e di arsenico, posstdendo.dì essi A 
tuttt 1 vaniaggi e ne:suno degli incoavenianti; 

è resimente assorbita edassimilata 
senza perturbazioni di sorta deli’ apparato digerente. 

Coll’ uso dell'EMOLLOBINA sì guariscono radi- 
. calmente, : di 

Le. anem.e prefonde 

Le cloro-anemie anche da. lunga data 

Le debolezze organiche qualunque ne sia l’ origine 

in generale tutte le malattie derivanti da impoverimento, 

| deve ‘esser pagato in gennaio ‘di ogni anno. Alba si La IDTG 

_J  Hl risarcimento del danni liquidati è pagato integral- f | DROGHERIA na dti arco i Ria 

mente. e subito. \ i K i A oso ta 

‘’ Le entrate sociali ordinarie sono di oltre quattro‘ mi- F RA NO E pArtaona I NISI NI cigntati sing Ra ro iene 

MILANO Via Durini 11-13 e presso le primarie farmacie 

‘A' richiesta sì spedisce gratis l isiruzione per l’uso." 
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‘’IRISUIVATO dell’ esercizio 1893 ik: BICARIC ce ANIA 
| |A RAIRLIRAIRI 
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I’ ultilè dell’'abnata 1893 ammonta a L. 748,044.1t ea Ln 

delle qual sonò destinate ai Soci a titolo di risparmio di ? SILE YI LETE UN BU d, N Vilg 

iu ragione del 7 per ‘cento sulle quote. pagate 1h è dala | vr GELONI | 2 PSSSsESà Di ” di je ici 

per detto anno, L. 4 PRAIA : » ere, E S'sgnet PAESE RE Acquistate 

ed'il rimavente è devoluto al fondo di'risetva in L. | ‘462.692.01 | | . Mani, orecchie, piedi, gna da SESHESSES Palvere Enactica \ 
Dago a \rigione certissima. colla rino; fia ast Rees composta con acini d' uva: par preparare un Looa vino ili amiel 

ASA ee ll mata SAPONINA PUCCI, oc Aesse 2828 s elori psp dti -aetp 

Valori assicurati al 81 Dicembre:1893 con Polizze ‘Venti ‘anni di successo k Pa (= Li Sini S5° g;olorito e rarantito gle pa) ‘Dose: por, #43 dude Au, "=. +S? 

N. 10499001 tig) | la: 3,A87,252,571.— Usata ai primi freddi, ai ica ta Poe SBH E gi SDAI 19, ilijri I + conrelaziva 18tUmmo 

Quote ad. oa 3 Hi or» pena siitomi, al ‘primo gon-| #2 fla è asd See 

È i ab » 0 #40000. — Bo lfiore 0 prurito, 1’ effetto sarà Maro tara ii RRotpg eo a cirie ; NA USS 

“riserva pel 1894 li misizio-6,061,146,81 È. |l\immancabile-ed- immediato = cd E Sg ae ; sa 

DS A ve È x LAS ene 

"Rot ; - | 9 912 L. 1,20alla boccetta - Fran-| 2 (a. 4:99 5 LA 

O, “V ti ag ina SSL Rit i i: a ron i , 

o: MO decennio 1884/98 si e im mia ripartito vai Soci cre n AV pa n 3% ri 5E33s E RE è6000000000 s®D9G SR 
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